COMUNICATO STAMPA

Afghanistan - Giuliana Sgrena: 
processo di irachizzazione anche per informazione

 “In Afghanistan è in atto un processo di . - ha detto Giuliana Sgrena, la giornalista del Manifesto che fu rapita in Iraq, durante l’incontro promosso al Senato, per cercare strade alternative alla guerra - L’Afghanistan somiglia sempre di più all’Iraq, non soltanto per la durata di quella che ormai si può definire soltanto , ma anche per quanto riguarda la possibilità di fare informazione. Una possibilità che è seriamente minacciata, anche dai sequestri di persona, come è accaduto recentemente al collega di Repubblica, Daniele Mastrogiacomo. Secondo il senso comune, sembra quasi che i giornalisti debbano assumersi il rischio “in proprio”. Mi chiedo - ha concluso la Sgrena - ma l’opinione pubblica, non è interessata all’informazione? E come si può pretendere di prendere una posizione sull’Afghanistan se non si conosce la realtà?”. All’incontro hanno partecipato numerosi rappresentanti dell’Arci, delle Associazioni pacifiste, giornalisti ed intellettuali e i sen. Prc Russo Spena, Del Roio, Martone e Bonadonna. 
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